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Art. 3  Definizioni 
1.  Ai fini del presente codice si intende per: 

a)  «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici 
territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le 
associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti;  

b)  «autorità governative centrali», le amministrazioni aggiudicatrici che figurano 
nell'allegato III e i soggetti giuridici loro succeduti;  

c)  «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali», tutte le amministrazioni aggiudicatrici 
che non sono autorità governative centrali;  

d)  «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, anche in forma societaria, il cui 
elenco non tassativo è contenuto nell'allegato IV: 

1)  istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi 
carattere non industriale o commerciale;  

2)  dotato di personalità giuridica;  
3)  la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici 

territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al 
controllo di questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia 
costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 
territoriali o da altri organismi di diritto pubblico. 

e)  «enti aggiudicatori», ai fini della disciplina di cui alla: 
1)  parte II del presente codice, gli enti che: 

1.1.  sono amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle 
attività di cui agli articoli da 115 a 121;  

1.2.  pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese pubbliche, esercitano 
una o più attività tra quelle di cui agli articoli da 115 a 121 e operano in virtù di diritti speciali 
o esclusivi concessi loro dall'autorità competente;  

2)  parte III del presente codice, gli enti che svolgono una delle attività di cui all'allegato 
II ed aggiudicano una concessione per lo svolgimento di una di tali attività, quali: 

2.1  le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto 
pubblico o le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più di 
tali soggetti;  

Art. 3  Definizioni 
1.  Ai fini del presente codice si intende per: 

a)  «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello 
Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non 
economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, 
unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti 
soggetti;  

b)  «autorità governative centrali», le amministrazioni 
aggiudicatrici che figurano nell'allegato III e i soggetti giuridici 
loro succeduti;  

c)  «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali», tutte le 
amministrazioni aggiudicatrici che non sono autorità governative 
centrali;  

d)  «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, 
anche in forma societaria, il cui elenco non tassativo è contenuto 
nell'allegato IV: 

1)  istituito per soddisfare specificatamente esigenze di 
interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale;  

2)  dotato di personalità giuridica;  
3)  la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo 

Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto 
pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi 
ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di 
vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è 
designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri 
organismi di diritto pubblico. 

e)  «enti aggiudicatori», ai fini della disciplina di cui alla: 
1)  parte II del presente codice, gli enti che: 

1.1.  sono amministrazioni aggiudicatrici o imprese 
pubbliche che svolgono una delle attività di cui agli articoli da 115 
a 121;  
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2.2  le imprese pubbliche di cui alla lettera t) del presente comma;  
2.3  gli enti diversi da quelli indicati nei punti 2.1 e 2.2, ma operanti sulla base di 

diritti speciali o esclusivi ai fini dell'esercizio di una o più delle attività di cui all'allegato II. Gli 
enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante una procedura in cui sia stata 
assicurata adeguata pubblicità e in cui il conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi 
non costituiscono «enti aggiudicatori» ai sensi del presente punto 2.3;  

f)  «soggetti aggiudicatori», ai soli fini delle parti IV e V le amministrazioni aggiudicatrici 
di cui alla lettera a), gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e) nonché i diversi soggetti pubblici 
o privati assegnatari dei fondi, di cui alle citate parti IV e V;  

g)  «altri soggetti aggiudicatori», i soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni 
del presente codice;  

h)  « joint venture», l'associazione tra due o più enti, finalizzata all'attuazione di un 
progetto o di una serie di progetti o di determinate intese di natura commerciale o finanziaria;  

i)  «centrale di committenza», un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore 
che forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di 
committenza ausiliarie;  

l)  «attività di centralizzazione delle committenze», le attività svolte su base permanente 
riguardanti: 

1)  l'acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti;  
2)  l'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi quadro per lavori, forniture o 

servizi destinati a stazioni appaltanti;  
m)  «attività di committenza ausiliarie», le attività che consistono nella prestazione di 

supporto alle attività di committenza, in particolare nelle forme seguenti: 
1)  infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti di aggiudicare appalti 

pubblici o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi;  
2)  consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto;  
3)  preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata;  
4)  gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata;  
n)  «soggetto aggregatore», le centrali di committenza iscritte nell'elenco istituito ai sensi 

dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  

o)  «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti 

1.2.  pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né 
imprese pubbliche, esercitano una o più attività tra quelle di cui 
agli articoli da 115 a 121 e operano in virtù di diritti speciali o 
esclusivi concessi loro dall'autorità competente;  

2)  parte III del presente codice, gli enti che svolgono una 
delle attività di cui all'allegato II ed aggiudicano una concessione 
per lo svolgimento di una di tali attività, quali: 

2.1  le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici 
territoriali, gli organismi di diritto pubblico o le associazioni, 
unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più di 
tali soggetti;  

2.2  le imprese pubbliche di cui alla lettera t) del presente 
comma;  

2.3  gli enti diversi da quelli indicati nei punti 2.1 e 2.2, 
ma operanti sulla base di diritti speciali o esclusivi ai fini 
dell'esercizio di una o più delle attività di cui all'allegato II. Gli 
enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante una 
procedura in cui sia stata assicurata adeguata pubblicità e in cui il 
conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi non 
costituiscono «enti aggiudicatori» ai sensi del presente punto 2.3;  

f)  «soggetti aggiudicatori», ai soli fini delle parti IV e V le 
amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a), gli enti 
aggiudicatori di cui alla lettera e) nonché i diversi soggetti 
pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui alle citate parti IV e 
V;  

g)  «altri soggetti aggiudicatori», i soggetti privati tenuti 
all'osservanza delle disposizioni del presente codice;  

h)  « joint venture», l'associazione tra due o più enti, 
finalizzata all'attuazione di un progetto o di una serie di progetti o 
di determinate intese di natura commerciale o finanziaria;  

i)  «centrale di committenza», un'amministrazione 
aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che forniscono attività di 
centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di 
committenza ausiliarie;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART39
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aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti 
aggiudicatori di cui alla lettera g);  

p)  «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un 
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, 
un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato 
la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi;  

q)  «concessionario», un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una 
concessione;  

r)  «promotore», un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico 
privato;  

s)  «prestatore di servizi in materia di appalti», un organismo pubblico o privato che offre 
servizi di supporto sul mercato finalizzati a garantire lo svolgimento delle attività di 
committenza da parte dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e);  

t)  «imprese pubbliche», le imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono 
esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, 
o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette 
imprese. L'influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, 
direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, alternativamente o cumulativamente: 

1)  detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2)  controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
3)  possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di 

direzione o di vigilanza dell'impresa;  
u)  «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di 

servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di 
affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta;  

v)  «consorzio», i consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica;  
z)  «impresa collegata», qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli 

dell'ente aggiudicatore a norma degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 
1991, n. 127, e successive modificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il predetto decreto 
legislativo, per «impresa collegata» si intende, anche alternativamente, qualsiasi impresa: 

1)  su cui l'ente aggiudicatore possa esercitare, direttamente o indirettamente, 
un'influenza dominante; oppure che possa esercitare un'influenza dominante sull'ente 
aggiudicatore;  

l)  «attività di centralizzazione delle committenze», le attività 
svolte su base permanente riguardanti: 

1)  l'acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni 
appaltanti;  

2)  l'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi 
quadro per lavori, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti;  

m)  «attività di committenza ausiliarie», le attività che 
consistono nella prestazione di supporto alle attività di 
committenza, in particolare nelle forme seguenti: 

1)  infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni 
appaltanti di aggiudicare appalti pubblici o di concludere accordi 
quadro per lavori, forniture o servizi;  

2)  consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle 
procedure di appalto;  

3)  preparazione delle procedure di appalto in nome e per 
conto della stazione appaltante interessata;  

4)  gestione delle procedure di appalto in nome e per conto 
della stazione appaltante interessata;  

n)  «soggetto aggregatore», le centrali di committenza iscritte 
nell'elenco istituito ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89;  

o)  «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di 
cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e), i 
soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti 
aggiudicatori di cui alla lettera g);  

p)  «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un 
ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa 
qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 
luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori 
o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi;  

q)  «concessionario», un operatore economico cui è stata 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART39
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119875ART26
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2)  che, come l'ente aggiudicatore, sia soggetta all'influenza dominante di un'altra 
impresa in virtù di rapporti di proprietà, di partecipazione finanziaria ovvero di norme interne;  

aa)  «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come definite nella 
Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono 
medie imprese le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 
50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono 
piccole imprese le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; sono micro imprese le imprese che 
hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non 
superiore a 2 milioni di euro;  

bb)  «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a 
partecipare a una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo 
o a un partenariato per l'innovazione o ad una procedura per l'aggiudicazione di una 
concessione;  

cc)  «offerente», l'operatore economico che ha presentato un'offerta;  
dd)  «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di concessione aventi per 

oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in 
essere dalle stazioni appaltanti;  

ee)  «contratti di rilevanza europea», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto 
dell'imposta sul valore aggiunto è pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e che non 
rientrino tra i contratti esclusi;  

ff)  «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta 
sul valore aggiunto è inferiore alle soglie di cui all'articolo 35;  

gg)  «settori ordinari», i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, 
energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, 
come disciplinati dalla parte II del presente codice, in cui operano le amministrazioni 
aggiudicatrici;  

hh)  «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a gas, energia termica, 
elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati 
dalla parte II del presente codice;  

ii)  «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più 
stazioni appaltanti e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la 
fornitura di prodotti e la prestazione di servizi;  

affidata o aggiudicata una concessione;  
r)  «promotore», un operatore economico che partecipa ad un 

partenariato pubblico privato;  
s)  «prestatore di servizi in materia di appalti», un organismo 

pubblico o privato che offre servizi di supporto sul mercato 
finalizzati a garantire lo svolgimento delle attività di committenza 
da parte dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e);  

t)  «imprese pubbliche», le imprese sulle quali le 
amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o 
indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono 
proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in 
virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza 
dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, 
direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, 
alternativamente o cumulativamente: 

1)  detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2)  controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le 

azioni emesse dall'impresa;  
3)  possono designare più della metà dei membri del 

consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell'impresa;  

u)  «raggruppamento temporaneo», un insieme di 
imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche 
mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura 
di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante 
presentazione di una unica offerta;  

v)  «consorzio», i consorzi previsti dall'ordinamento, con o 
senza personalità giuridica;  

z)  «impresa collegata», qualsiasi impresa i cui conti annuali 
siano consolidati con quelli dell'ente aggiudicatore a norma degli 
articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
e successive modificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il 
predetto decreto legislativo, per «impresa collegata» si intende, 
anche alternativamente, qualsiasi impresa: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119875ART26
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ll)  «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
appaltanti e uno o più operatori economici aventi per oggetto: 

1)  l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all'allegato I;  
2)  l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  
3)  la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze 

specificate dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che esercita 
un'influenza determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera;  

mm)  «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e 
poi comunicato, comprese le informazioni trasmesse e archiviate con mezzi elettronici;  

nn)  «lavori» di cui all'allegato I, le attività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere;  

oo)  «lavori complessi», i lavori che superano la soglia di 15 milioni di euro e sono 
caratterizzati da particolare complessità in relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di 
materiali e componenti innovativi, alla esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 
logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali;  

oo-bis)<<lavori di categoria prevalente>>, la categoria di lavori di importo più 
elevato fra le categorie costituenti l'intervento e indicate nei documenti di gara; 

oo-ter) <<lavori di categoria scorporabile>>, la categoria di lavori non appartenenti 
alla categoria prevalente e indicata nei documenti di gara; si considerano lavori di 
categoria scorporabile i lavori di importo superiore al 10 per cento dell’importo 
complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 euro.>> 

pp)  «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione 
economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di 
lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio 
agronomico e forestale, paesaggistica e di ingegneria naturalistica;  

qq)  «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con 
separata ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui 
progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità 
indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;  

rr)  «opere pubbliche incompiute», opere pubbliche incompiute di cui all'articolo 44-bis 
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, nonché di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
13 marzo 2013, n. 42, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2013, n. 96;  

ss)  «appalti pubblici di servizi», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 

1)  su cui l'ente aggiudicatore possa esercitare, direttamente 
o indirettamente, un'influenza dominante; oppure che possa 
esercitare un'influenza dominante sull'ente aggiudicatore;  

2)  che, come l'ente aggiudicatore, sia soggetta all'influenza 
dominante di un'altra impresa in virtù di rapporti di proprietà, di 
partecipazione finanziaria ovvero di norme interne;  

aa)  «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese 
come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della 
Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono medie 
imprese le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato 
annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di 
bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono piccole 
imprese le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato 
annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 
milioni di euro; sono micro imprese le imprese che hanno meno di 
10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro;  

bb)  «candidato», un operatore economico che ha sollecitato 
un invito o è stato invitato a partecipare a una procedura ristretta, 
a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un 
dialogo competitivo o a un partenariato per l'innovazione o ad una 
procedura per l'aggiudicazione di una concessione;  

cc)  «offerente», l'operatore economico che ha presentato 
un'offerta;  

dd)  «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o 
di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di servizi o di 
forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere 
dalle stazioni appaltanti;  

ee)  «contratti di rilevanza europea», i contratti pubblici il cui 
valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto è pari o 
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e che non rientrino tra i 
contratti esclusi;  

ff)  «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART333
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soggetti economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla 
lettera ll);  

tt)  «appalti pubblici di forniture», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
soggetti economici aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può 
includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione;  

uu)  «concessione di lavori», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del 
quale una o più stazioni appaltanti affidano l'esecuzione di lavori ovvero la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione di lavori ad uno o più operatori economici riconoscendo a titolo di corrispettivo 
unicamente il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un 
prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione 
delle opere;  

vv)  «concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del 
quale una o più stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la 
gestione di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) riconoscendo a titolo di 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto 
accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo 
legato alla gestione dei servizi;  

zz)  «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dei lavori o dei servizi sul lato della 
domanda o sul lato dell'offerta o di entrambi, trasferito al concessionario. Si considera che il 
concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, non 
sia garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei 
lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio trasferita al concessionario 
deve comportare una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale 
perdita stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile;  

aaa)  «rischio di costruzione», il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico 
nell'opera e al mancato completamento dell'opera;  

bbb)  «rischio di disponibilità», il rischio legato alla capacità, da parte del concessionario, 
di erogare le prestazioni contrattuali pattuite, sia per volume che per standard di qualità 
previsti;  

ccc)  «rischio di domanda», il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che 
il concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di 

stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto è inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35;  

gg)  «settori ordinari», i settori dei contratti pubblici, diversi 
da quelli relativi a gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, 
servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati 
dalla parte II del presente codice, in cui operano le 
amministrazioni aggiudicatrici;  

hh)  «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a 
gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, 
sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla parte II del 
presente codice;  

ii)  «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per 
iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori 
economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di 
prodotti e la prestazione di servizi;  

ll)  «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto 
tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici 
aventi per oggetto: 

1)  l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui 
all'allegato I;  

2)  l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione di un'opera;  

3)  la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera 
corrispondente alle esigenze specificate dall'amministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza 
determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera;  

mm)  «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cifre che 
può essere letto, riprodotto e poi comunicato, comprese le 
informazioni trasmesse e archiviate con mezzi elettronici;  

nn)  «lavori» di cui all'allegato I, le attività di costruzione, 
demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 
sostituzione, restauro, manutenzione di opere;  

oo)  «lavori complessi», i lavori che superano la soglia di 15 
milioni di euro e sono caratterizzati da particolare complessità in 
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flussi di cassa;  
ddd)  «concorsi di progettazione», le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel 

settore dell'architettura, dell'ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e 
archeologici, della pianificazione urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica, 
geologica, del verde urbano e del paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della 
messa in sicurezza e della mitigazione degli impatti idrogeologici ed idraulici e 
dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto, selezionato da una commissione giudicatrice 
in base a una gara, con o senza assegnazione di premi;  

eee)  «contratto di partenariato pubblico privato», il contratto a titolo oneroso stipulato per 
iscritto con il quale una o più stazioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici 
per un periodo determinato in funzione della durata dell'ammortamento dell'investimento o 
delle modalità di finanziamento fissate, un complesso di attività consistenti nella realizzazione, 
trasformazione, manutenzione e gestione operativa di un'opera in cambio della sua 
disponibilità, o del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connesso 
all'utilizzo dell'opera stessa, con assunzione di rischio secondo modalità individuate nel 
contratto, da parte dell'operatore. Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 
44, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat;  

fff)  «equilibrio economico e finanziario», la contemporanea presenza delle condizioni di 
convenienza economica e sostenibilità finanziaria. Per convenienza economica si intende la 
capacità del progetto di creare valore nell'arco dell'efficacia del contratto e di generare un 
livello di redditività adeguato per il capitale investito; per sostenibilità finanziaria si intende la 
capacità del progetto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il rimborso del 
finanziamento;  

ggg)  «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità», il contratto avente ad 
oggetto la prestazione di servizi finanziari e l'esecuzione di lavori;  

hhh)  «contratto di disponibilità», il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a 
spese dell'affidatario, la costruzione e la messa a disposizione a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice di un'opera di proprietà privata destinata all'esercizio di un pubblico servizio, a 
fronte di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l'onere assunto a proprio rischio 
dall'affidatario di assicurare all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell'opera, 
nel rispetto dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, garantendo allo scopo la perfetta 
manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti;  

iii)  «accordo quadro», l'accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 

relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di materiali e 
componenti innovativi, alla esecuzione in luoghi che presentano 
difficoltà logistiche o particolari problematiche geotecniche, 
idrauliche, geologiche e ambientali;  

oo-bis)<<lavori di categoria prevalente>>, la categoria di 
lavori di importo più elevato fra le categorie costituenti 
l'intervento e indicate nei documenti di gara; 

oo-ter) <<lavori di categoria scorporabile>>, la categoria 
di lavori non appartenenti alla categoria prevalente e 
indicata nei documenti di gara; si considerano lavori di 
categoria scorporabile i lavori di importo superiore al 10 per 
cento dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di 
importo superiore a 150.000 euro.>> 

pp)  «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé 
esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere 
comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di 
lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di difesa e di presidio 
ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggistica e di 
ingegneria naturalistica;  

qq)  «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da 
aggiudicare anche con separata ed autonoma procedura, ovvero 
parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e 
fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;  

rr)  «opere pubbliche incompiute», opere pubbliche 
incompiute di cui all'articolo 44-bis del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, nonché di cui al decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2013, n. 42, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2013, n. 96;  

ss)  «appalti pubblici di servizi», i contratti tra una o più 
stazioni appaltanti e uno o più soggetti economici, aventi per 
oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla lettera 
ll);  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART45
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operatori economici, il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da 
aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, 
le quantità previste;  

lll) «diritto esclusivo», il diritto concesso da un'autorità competente mediante una 
disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata compatibile 
con i Trattati, avente l'effetto di riservare a un unico operatore economico l'esercizio di 
un'attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare 
tale attività;  

mmm) «diritto speciale», il diritto concesso da un'autorità competente mediante una 
disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata compatibile 
con i trattati avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici l'esercizio di 
un'attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare 
tale attività;  

nnn)  «profilo di committente», il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono 
pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal presente codice, nonché dall'allegato V;  

ooo)  «documento di gara», qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti o al 
quale le stazioni appaltanti fanno riferimento per descrivere o determinare elementi 
dell'appalto o della procedura, compresi il bando di gara, l'avviso di preinformazione, nel caso 
in cui sia utilizzato come mezzo di indizione di gara, l'avviso periodico indicativo o gli avvisi 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione, le specifiche tecniche, il documento descrittivo, 
le condizioni contrattuali proposte, i modelli per la presentazione di documenti da parte di 
candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali 
documenti complementari;  

ppp)  «documento di concessione», qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti 
o al quale la stazione appaltante fa riferimento per descrivere o determinare gli elementi della 
concessione o della procedura, compresi il bando di concessione, i requisiti tecnici e 
funzionali, le condizioni proposte per la concessione, i formati per la presentazione di 
documenti da parte di candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente 
applicabili e gli eventuali documenti complementari;  

qqq)  «clausole sociali», disposizioni che impongono a un datore di lavoro il rispetto di 
determinati standard di protezione sociale e del lavoro come condizione per svolgere attività 
economiche in appalto o in concessione o per accedere a benefici di legge e agevolazioni 
finanziarie;  

rrr)  «procedure di affidamento» e «affidamento», l'affidamento di lavori, servizi o 

tt)  «appalti pubblici di forniture», i contratti tra una o più 
stazioni appaltanti e uno o più soggetti economici aventi per 
oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di 
prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo accessorio, 
lavori di posa in opera e di installazione;  

uu)  «concessione di lavori», un contratto a titolo oneroso 
stipulato per iscritto in virtù del quale una o più stazioni appaltanti 
affidano l'esecuzione di lavori ovvero la progettazione esecutiva 
e l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori ad uno o più 
operatori economici riconoscendo a titolo di corrispettivo 
unicamente il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o tale 
diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle 
opere;  

vv)  «concessione di servizi», un contratto a titolo oneroso 
stipulato per iscritto in virtù del quale una o più stazioni appaltanti 
affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la gestione 
di servizi diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) 
riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di 
gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto accompagnato 
da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio 
operativo legato alla gestione dei servizi;  

zz)  «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dei 
lavori o dei servizi sul lato della domanda o sul lato dell'offerta o 
di entrambi, trasferito al concessionario. Si considera che il 
concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in 
condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli 
investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei 
lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte del rischio 
trasferita al concessionario deve comportare una reale esposizione 
alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita 
stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o 
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forniture o incarichi di progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi 
mediante concessione; l'affidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee;  

sss)  «procedure aperte», le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico 
interessato può presentare un'offerta;  

ttt)  «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico 
può chiedere di partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori 
economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice;  

uuu)  «procedure negoziate», le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti 
consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le 
condizioni dell'appalto;  

vvv)  «dialogo competitivo», una procedura di affidamento nella quale la stazione 
appaltante avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o 
più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati 
selezionati sono invitati a presentare le offerte; qualsiasi operatore economico può chiedere di 
partecipare a tale procedura;  

zzz)  «sistema telematico», un sistema costituito da soluzioni informatiche e di 
telecomunicazione che consentono lo svolgimento delle procedure di cui al presente codice;  

aaaa)  «sistema dinamico di acquisizione», un processo di acquisizione interamente 
elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibili sul 
mercato soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, aperto per tutta la sua durata a 
qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione;  

bbbb)  «mercato elettronico», uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente 
acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che 
attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica;  

cccc)  «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non richiedono apertura del 
confronto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di acquisto: 

1)  le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
stipulate, ai sensi della normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori;  

2)  gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli appalti specifici 
vengono aggiudicati senza riapertura del confronto competitivo;  

3)  il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel caso di acquisti 
effettuati a catalogo;  

dddd)  «strumenti di negoziazione», strumenti di acquisizione che richiedono apertura del 
confronto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di negoziazione: 

trascurabile;  
aaa)  «rischio di costruzione», il rischio legato al ritardo nei 

tempi di consegna, al non rispetto degli standard di progetto, 
all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico nell'opera e al 
mancato completamento dell'opera;  

bbb)  «rischio di disponibilità», il rischio legato alla capacità, 
da parte del concessionario, di erogare le prestazioni contrattuali 
pattuite, sia per volume che per standard di qualità previsti;  

ccc)  «rischio di domanda», il rischio legato ai diversi volumi 
di domanda del servizio che il concessionario deve soddisfare, 
ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di flussi 
di cassa;  

ddd)  «concorsi di progettazione», le procedure intese a 
fornire alle stazioni appaltanti, nel settore dell'architettura, 
dell'ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e 
archeologici, della pianificazione urbanistica e territoriale, 
paesaggistica, naturalistica, geologica, del verde urbano e del 
paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della messa in 
sicurezza e della mitigazione degli impatti idrogeologici ed 
idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto, 
selezionato da una commissione giudicatrice in base a una gara, 
con o senza assegnazione di premi;  

eee)  «contratto di partenariato pubblico privato», il contratto 
a titolo oneroso stipulato per iscritto con il quale una o più stazioni 
appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici per un 
periodo determinato in funzione della durata dell'ammortamento 
dell'investimento o delle modalità di finanziamento fissate, un 
complesso di attività consistenti nella realizzazione, 
trasformazione, manutenzione e gestione operativa di un'opera in 
cambio della sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico, 
o della fornitura di un servizio connesso all'utilizzo dell'opera 
stessa, con assunzione di rischio secondo modalità individuate nel 
contratto, da parte dell'operatore. Fatti salvi gli obblighi di 
comunicazione previsti dall'articolo 44, comma 1-bis, del decreto-
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1)  gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso in cui gli appalti 
specifici vengono aggiudicati con riapertura del confronto competitivo;  

2)  il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di committenza;  
3)  il mercato elettronico realizzato da centrali di committenza nel caso di acquisti 

effettuati attraverso confronto concorrenziale;  
4)  i sistemi realizzati da centrali di committenza che comunque consentono lo 

svolgimento delle procedure ai sensi del presente codice;  
eeee)  «strumenti telematici di acquisto» e «strumenti telematici di negoziazione», 

strumenti di acquisto e di negoziazione gestiti mediante un sistema telematico;  
ffff)  «asta elettronica», un processo per fasi successive basato su un dispositivo 

elettronico di presentazione di nuovi prezzi modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti 
taluni elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte 
permettendo che la loro classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento 
automatico;  

gggg)  «amministrazione diretta», le acquisizioni effettuate dalle stazioni appaltanti con 
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio o 
eventualmente assunto per l'occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento;  

hhhh)  «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o interconnesse, compresi la ricerca e lo 
sviluppo da realizzare, la produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita del prodotto o del lavoro o della prestazione del 
servizio, dall'acquisizione della materia prima o dalla generazione delle risorse fino allo 
smaltimento, allo smantellamento e alla fine del servizio o all'utilizzazione;  

iiii)  «etichettatura», qualsiasi documento, certificato o attestato con cui si conferma che i 
lavori, i prodotti, i servizi, i processi o le procedure in questione soddisfano determinati 
requisiti;  

llll)  «requisiti per l'etichettatura», i requisiti che devono essere soddisfatti dai lavori, 
prodotti, servizi, processi o procedure allo scopo di ottenere la pertinente etichettatura;  

mmmm)  «fornitore di servizi di media», la persona fisica o giuridica che assume la 
responsabilità editoriale della scelta del contenuto audiovisivo del servizio di media 
audiovisivo e ne determina le modalità di organizzazione;  

nnnn)  «innovazione», l'attuazione di un prodotto, servizio o processo nuovo o che ha 
subito significativi miglioramenti tra cui quelli relativi ai processi di produzione, di 
edificazione o di costruzione o quelli che riguardano un nuovo metodo di commercializzazione 
o organizzativo nelle prassi commerciali, nell'organizzazione del posto di lavoro o nelle 

legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano i contenuti delle 
decisioni Eurostat;  

fff)  «equilibrio economico e finanziario», la contemporanea 
presenza delle condizioni di convenienza economica e 
sostenibilità finanziaria. Per convenienza economica si intende la 
capacità del progetto di creare valore nell'arco dell'efficacia del 
contratto e di generare un livello di redditività adeguato per il 
capitale investito; per sostenibilità finanziaria si intende la 
capacità del progetto di generare flussi di cassa sufficienti a 
garantire il rimborso del finanziamento;  

ggg)  «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità», il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi 
finanziari e l'esecuzione di lavori;  

hhh)  «contratto di disponibilità», il contratto mediante il 
quale sono affidate, a rischio e a spese dell'affidatario, la 
costruzione e la messa a disposizione a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice di un'opera di proprietà 
privata destinata all'esercizio di un pubblico servizio, a fronte di 
un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l'onere 
assunto a proprio rischio dall'affidatario di assicurare 
all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell'opera, 
nel rispetto dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, 
garantendo allo scopo la perfetta manutenzione e la risoluzione di 
tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti;  

iii)  «accordo quadro», l'accordo concluso tra una o più 
stazioni appaltanti e uno o più operatori economici, il cui scopo è 
quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare 
durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi 
e, se del caso, le quantità previste;  

lll) «diritto esclusivo», il diritto concesso da un'autorità 
competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare 
o disposizione amministrativa pubblicata compatibile con i 
Trattati, avente l'effetto di riservare a un unico operatore 
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relazioni esterne;  
oooo)  «programma», una serie di immagini animate, sonore o non, che costituiscono un 

singolo elemento nell'ambito di un palinsesto o di un catalogo stabilito da un fornitore di 
servizi di media la cui forma e il cui contenuto sono comparabili alla forma e al contenuto 
della radiodiffusione televisiva. Sono compresi i programmi radiofonici e i materiali ad essi 
associati. Non si considerano programmi le trasmissioni meramente ripetitive o consistenti in 
immagini fisse;  

pppp)  «mezzo elettronico», un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di 
elaborazione, compresa la compressione numerica, e di archiviazione dei dati e che utilizza la 
diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi 
elettromagnetici;  

qqqq)  «rete pubblica di comunicazioni», una rete di comunicazione elettronica utilizzata 
interamente o prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico che supporta il trasferimento di informazioni tra i punti terminali di reti;  

rrrr)  «servizio di comunicazione elettronica», i servizi forniti, di norma a pagamento, 
consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di 
comunicazioni elettroniche, compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di trasmissione 
nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dei servizi che 
forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione elettronica o che 
esercitano un controllo editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società 
dell'informazione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 aprile 2003, 
n. 70, non consistenti interamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di 
comunicazione elettronica;  

ssss)  «AAP», l'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei negoziati 
multilaterali dell'Uruguay Round;  

tttt)  «Vocabolario comune per gli appalti pubblici», CPV (Common Procurement 
Vocabulary), la nomenclatura di riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento 
(CE) n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le altre nomenclature 
esistenti;  

uuuu)  «codice» , il presente decreto che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, 
forniture;  

vvvv)  «servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici», i servizi riservati ad 
operatori economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell'articolo 3 della 
direttiva 2005/36/CE. 

economico l'esercizio di un'attività e di incidere sostanzialmente 
sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività;  

mmm) «diritto speciale», il diritto concesso da un'autorità 
competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare 
o disposizione amministrativa pubblicata compatibile con i trattati 
avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici 
l'esercizio di un'attività e di incidere sostanzialmente sulla 
capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività;  

nnn)  «profilo di committente», il sito informatico di una 
stazione appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le 
informazioni previsti dal presente codice, nonché dall'allegato V;  

ooo)  «documento di gara», qualsiasi documento prodotto 
dalle stazioni appaltanti o al quale le stazioni appaltanti fanno 
riferimento per descrivere o determinare elementi dell'appalto o 
della procedura, compresi il bando di gara, l'avviso di 
preinformazione, nel caso in cui sia utilizzato come mezzo di 
indizione di gara, l'avviso periodico indicativo o gli avvisi 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione, le specifiche 
tecniche, il documento descrittivo, le condizioni contrattuali 
proposte, i modelli per la presentazione di documenti da parte di 
candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente 
applicabili e gli eventuali documenti complementari;  

ppp)  «documento di concessione», qualsiasi documento 
prodotto dalle stazioni appaltanti o al quale la stazione appaltante 
fa riferimento per descrivere o determinare gli elementi della 
concessione o della procedura, compresi il bando di concessione, i 
requisiti tecnici e funzionali, le condizioni proposte per la 
concessione, i formati per la presentazione di documenti da parte 
di candidati e offerenti, le informazioni sugli obblighi 
generalmente applicabili e gli eventuali documenti 
complementari;  

qqq)  «clausole sociali», disposizioni che impongono a un 
datore di lavoro il rispetto di determinati standard di protezione 
sociale e del lavoro come condizione per svolgere attività 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000155316ART3
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216137ART4
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216137
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zzzz)  «categorie di opere generali» le opere e i lavori caratterizzati da una pluralità di 
lavorazioni indispensabili per consegnare l'opera o il lavoro finito in ogni sua parte;  

aaaaa) «categorie di opere specializzate» le lavorazioni che, nell'ambito del processo 
realizzativo dell'opera o lavoro necessitano di una particolare specializzazione e 
professionalità; 

aaaaa)<< categorie di opere specializzate>>, le opere e  i lavori che, nell’ambito del 
processo realizzativo, necessitano di lavorazioni caratterizzate da una particolare 
specializzazione e professionalità;  

bbbbb)  «opere e lavori puntuali» quelli che interessano una limitata area di territorio;  
ccccc)  «opere e lavori a rete» quelli che, destinati al movimento di persone e beni 

materiali e immateriali, presentano prevalente sviluppo unidimensionale e interessano vaste 
estensioni di territorio;  

ddddd)  «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione 
complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto;  

eeeee)  «appalto a misura» qualora il corrispettivo contrattuale viene determinato 
applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in 
contratto;  

fffff)  «aggregazione», accordo fra due o più amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori per la gestione comune di alcune o di tutte le attività di programmazione, di 
progettazione, di affidamento, di esecuzione e di controllo per l'acquisizione di beni, servizi o 
lavori;  

ggggg)  «lotto prestazionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con 
separata ed autonoma procedura, definito su base qualitativa, in conformità alle varie categorie 
e specializzazioni presenti o in conformità alle diverse fasi successive del progetto; 

ggggg-bis)<<principio di univocità dell’invio>>, il criterio secondo il quale ciascun 
dato è fornito una sola volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da 
altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente.  Tale  
principio si applica ai dati relativi a programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, 
nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni; 

ggggg-ter) <<unità progettuale>>, il mantenimento, nei tre livelli di sviluppo della 
progettazione, delle originarie caratteristiche  spaziali, estetiche, funzionali e tecnologiche 
del progetto; 

ggggg-quater) <<documento di fattibilità delle alternative progettuali>>, il 

economiche in appalto o in concessione o per accedere a benefici 
di legge e agevolazioni finanziarie;  

rrr)  «procedure di affidamento» e «affidamento», 
l'affidamento di lavori, servizi o forniture o incarichi di 
progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi 
mediante concessione; l'affidamento di concorsi di progettazione e 
di concorsi di idee;  

sss)  «procedure aperte», le procedure di affidamento in cui 
ogni operatore economico interessato può presentare un'offerta;  

ttt)  «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle 
quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e in 
cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici 
invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal 
presente codice;  

uuu)  «procedure negoziate», le procedure di affidamento in 
cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da 
loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni 
dell'appalto;  

vvv)  «dialogo competitivo», una procedura di affidamento 
nella quale la stazione appaltante avvia un dialogo con i candidati 
ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni 
atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle 
quali i candidati selezionati sono invitati a presentare le offerte; 
qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare a tale 
procedura;  

zzz)  «sistema telematico», un sistema costituito da soluzioni 
informatiche e di telecomunicazione che consentono lo 
svolgimento delle procedure di cui al presente codice;  

aaaa)  «sistema dinamico di acquisizione», un processo di 
acquisizione interamente elettronico, per acquisti di uso corrente, 
le cui caratteristiche generalmente disponibili sul mercato 
soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, aperto per tutta 
la sua durata a qualsivoglia operatore economico che soddisfi i 
criteri di selezione;  
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documento in cui sono individuate ed analizzate le possibili soluzioni progettuali 
alternative ed in cui si dà conto della valutazione di ciascuna alternativa, sotto il profilo 
qualitativo, anche in termini ambientali, nonché sotto il profilo tecnico ed economico.  

bbbb)  «mercato elettronico», uno strumento di acquisto e di 
negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori 
alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via 
telematica;  

cccc)  «strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che 
non richiedono apertura del confronto competitivo. Rientrano tra 
gli strumenti di acquisto: 

1)  le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della normativa 
vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori;  

2)  gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
quando gli appalti specifici vengono aggiudicati senza riapertura 
del confronto competitivo;  

3)  il mercato elettronico realizzato da centrale di 
committenza nel caso di acquisti effettuati a catalogo;  

dddd)  «strumenti di negoziazione», strumenti di acquisizione 
che richiedono apertura del confronto competitivo. Rientrano tra 
gli strumenti di negoziazione: 

1)  gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
nel caso in cui gli appalti specifici vengono aggiudicati con 
riapertura del confronto competitivo;  

2)  il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali 
di committenza;  

3)  il mercato elettronico realizzato da centrali di 
committenza nel caso di acquisti effettuati attraverso confronto 
concorrenziale;  

4)  i sistemi realizzati da centrali di committenza che 
comunque consentono lo svolgimento delle procedure ai sensi del 
presente codice;  

eeee)  «strumenti telematici di acquisto» e «strumenti 
telematici di negoziazione», strumenti di acquisto e di 
negoziazione gestiti mediante un sistema telematico;  

ffff)  «asta elettronica», un processo per fasi successive 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000139809ART26
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000139809ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000139809ART0
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basato su un dispositivo elettronico di presentazione di nuovi 
prezzi modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti taluni 
elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione 
completa delle offerte permettendo che la loro classificazione 
possa essere effettuata sulla base di un trattamento automatico;  

gggg)  «amministrazione diretta», le acquisizioni effettuate 
dalle stazioni appaltanti con materiali e mezzi propri o 
appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio o 
eventualmente assunto per l'occasione, sotto la direzione del 
responsabile del procedimento;  

hhhh)  «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o 
interconnesse, compresi la ricerca e lo sviluppo da realizzare, la 
produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita del prodotto o del 
lavoro o della prestazione del servizio, dall'acquisizione della 
materia prima o dalla generazione delle risorse fino allo 
smaltimento, allo smantellamento e alla fine del servizio o 
all'utilizzazione;  

iiii)  «etichettatura», qualsiasi documento, certificato o 
attestato con cui si conferma che i lavori, i prodotti, i servizi, i 
processi o le procedure in questione soddisfano determinati 
requisiti;  

llll)  «requisiti per l'etichettatura», i requisiti che devono 
essere soddisfatti dai lavori, prodotti, servizi, processi o procedure 
allo scopo di ottenere la pertinente etichettatura;  

mmmm)  «fornitore di servizi di media», la persona fisica o 
giuridica che assume la responsabilità editoriale della scelta del 
contenuto audiovisivo del servizio di media audiovisivo e ne 
determina le modalità di organizzazione;  

nnnn)  «innovazione», l'attuazione di un prodotto, servizio o 
processo nuovo o che ha subito significativi miglioramenti tra cui 
quelli relativi ai processi di produzione, di edificazione o di 
costruzione o quelli che riguardano un nuovo metodo di 
commercializzazione o organizzativo nelle prassi commerciali, 
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nell'organizzazione del posto di lavoro o nelle relazioni esterne;  
oooo)  «programma», una serie di immagini animate, sonore 

o non, che costituiscono un singolo elemento nell'ambito di un 
palinsesto o di un catalogo stabilito da un fornitore di servizi di 
media la cui forma e il cui contenuto sono comparabili alla forma 
e al contenuto della radiodiffusione televisiva. Sono compresi i 
programmi radiofonici e i materiali ad essi associati. Non si 
considerano programmi le trasmissioni meramente ripetitive o 
consistenti in immagini fisse;  

pppp)  «mezzo elettronico», un mezzo che utilizza 
apparecchiature elettroniche di elaborazione, compresa la 
compressione numerica, e di archiviazione dei dati e che utilizza 
la diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, 
attraverso mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici;  

qqqq)  «rete pubblica di comunicazioni», una rete di 
comunicazione elettronica utilizzata interamente o 
prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elettronica 
accessibili al pubblico che supporta il trasferimento di 
informazioni tra i punti terminali di reti;  

rrrr)  «servizio di comunicazione elettronica», i servizi forniti, 
di norma a pagamento, consistenti esclusivamente o 
prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di 
comunicazioni elettroniche, compresi i servizi di 
telecomunicazioni e i servizi di trasmissione nelle reti utilizzate 
per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dei servizi 
che forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di 
comunicazione elettronica o che esercitano un controllo editoriale 
su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società 
dell'informazione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, non consistenti 
interamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti 
di comunicazione elettronica;  

ssss)  «AAP», l'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel 
quadro dei negoziati multilaterali dell'Uruguay Round;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000155316ART3
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tttt)  «Vocabolario comune per gli appalti pubblici», CPV 
(Common Procurement Vocabulary), la nomenclatura di 
riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) 
n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le 
altre nomenclature esistenti;  

uuuu)  «codice» , il presente decreto che disciplina i contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture;  

vvvv)  «servizi di architettura e ingegneria e altri servizi 
tecnici», i servizi riservati ad operatori economici esercenti una 
professione regolamentata ai sensi dell'articolo 3 della direttiva 
2005/36/CE. 

zzzz)  «categorie di opere generali» le opere e i lavori 
caratterizzati da una pluralità di lavorazioni indispensabili per 
consegnare l'opera o il lavoro finito in ogni sua parte;  

aaaaa) «categorie di opere specializzate» le lavorazioni 
che, nell'ambito del processo realizzativo dell'opera o lavoro 
necessitano di una particolare specializzazione e 
professionalità; 

aaaaa)<< categorie di opere specializzate>>, le opere e  i 
lavori che, nell’ambito del processo realizzativo, necessitano di 
lavorazioni caratterizzate da una particolare specializzazione 
e professionalità;  

bbbbb)  «opere e lavori puntuali» quelli che interessano una 
limitata area di territorio;  

ccccc)  «opere e lavori a rete» quelli che, destinati al 
movimento di persone e beni materiali e immateriali, presentano 
prevalente sviluppo unidimensionale e interessano vaste estensioni 
di territorio;  

ddddd)  «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale 
si riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come 
dedotta dal contratto;  

eeeee)  «appalto a misura» qualora il corrispettivo 
contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura 
delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216137ART4
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216137
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216137
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contratto;  
fffff)  «aggregazione», accordo fra due o più amministrazioni 

aggiudicatrici o enti aggiudicatori per la gestione comune di 
alcune o di tutte le attività di programmazione, di progettazione, di 
affidamento, di esecuzione e di controllo per l'acquisizione di 
beni, servizi o lavori;  

ggggg)  «lotto prestazionale», uno specifico oggetto di 
appalto da aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, definito su base qualitativa, in conformità alle varie 
categorie e specializzazioni presenti o in conformità alle diverse 
fasi successive del progetto; 

ggggg-bis)<<principio di univocità dell’invio>>, il criterio 
secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 
sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o 
banche dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo 
ricevente.  Tale  principio si applica ai dati relativi a 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché 
alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni; 

ggggg-ter) <<unità progettuale>>, il mantenimento, nei 
tre livelli di sviluppo della progettazione, delle originarie 
caratteristiche  spaziali, estetiche, funzionali e tecnologiche del 
progetto; 
ggggg-quater) <<documento di fattibilità delle alternative 
progettuali>>, il documento in cui sono individuate ed 
analizzate le possibili soluzioni progettuali alternative ed in 
cui si dà conto della valutazione di ciascuna alternativa, sotto 
il profilo qualitativo, anche in termini ambientali, nonché 
sotto il profilo tecnico ed economico. 
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Art. 21  Programma degli acquisti delle acquisizioni delle stazioni appaltanti e 
programmazione dei lavori pubblici 

1.  Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio e con la tempistica prevista per l’adozione del medesimo. 
2.  Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al 
comma 1, ai fini del loro completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative 
quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione 
di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 
3.  Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i 
lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione 
del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da 
avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi 
o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di 
importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le amministrazioni 
aggiudicatrici approvano preventivamente il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5. 
4.  Nell'ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso 
contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. 
5.  Nell'elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili 
che possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria 
disponibilità concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia 
strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. 
6.  Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono 
gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 
Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che 
possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, 
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3.  Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia 
pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del 
codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 
gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i 
quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero 
disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari 
o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco 
annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai 
fini dell’inserimento nel programma triennale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui 
all’articolo 23, comma 5. 
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entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 
milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei 
soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 
compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di 
connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, 
comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
7.  Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui 
all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome 
di cui all'articolo 29, comma 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della 
ricezione dei programmi biennali per gli acquisti dei beni e servizi e dei relativi 
aggiornamenti, si avvale dei sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 
8.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti: 

a)  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  
b)  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 
programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto 
nell'elenco annuale;  

c)  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  
d)  i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo 

richiesto per tipologia e classe di importo;  
e)  gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole 

individuate anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità 
relativi ai contratti;  

f)  le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle 
centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 
8-bis. La disciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività 
dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza. 
9.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, 
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comma 3. 
Art. 22  Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico 

1.  Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo del 
committente, i progetti di fattibilità i documenti di fattibilità delle alternative progettuali 
di cui all’articolo 23, comma 5, relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli 
esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente 
ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 
2.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro 
per i beni e le attività culturali, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, in 
relazione ai nuovi interventi avviati dopo la data di entrata in vigore del presente codice 
avviati dopo la data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, sono fissati 
i criteri per l'individuazione delle opere di cui al comma 1, distinte per tipologia e soglie 
dimensionali, per le quali è obbligatorio il ricorso alla procedura di dibattito pubblico, e sono 
altresì definiti le modalità di svolgimento e il termine di conclusione della medesima 
procedura. Con il medesimo decreto sono, altresì, stabilite le modalità di monitoraggio. A 
tal fine è istituita, senza oneri per il bilancio dello Stato, una commissione presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con il compito di raccogliere e pubblicare 
informazioni sui dibattiti pubblici in corso di svolgimento o conclusi e di proporre 
raccomandazioni per lo svolgimento del dibattito pubblico sulla base dell’esperienza. 
3.  L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore proponente l'opera soggetta a 
dibattito pubblico indice e cura lo svolgimento della procedura esclusivamente sulla base delle 
modalità individuate dal decreto di cui al comma 2. 
4.  Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate in sede di 
predisposizione del progetto definitivo delle fasi successive di progettazione e sono 
discusse in sede di conferenza di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 

Art. 22  Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi 
e dibattito pubblico 

1.  Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di 
fattibilità i documenti di fattibilità delle alternative progettuali 
di cui all’articolo 23, comma 5, relativi alle grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli 
esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi 
lavori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.  Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono 
valutate in sede di predisposizione del progetto definitivo delle 
fasi successive di progettazione e sono discusse in sede di 
conferenza di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito 
pubblico. 
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Art. 23  Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i 
servizi 

1.  La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e 
progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: 

a)  il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;  
b)  la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell'opera;  
c)  la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 
salute e della sicurezza;  

d)  un limitato consumo del suolo;  
e)  il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli 

esistenti;  
f)  il risparmio e l'efficientamento energetico, nonché la valutazione del ciclo di vita e 

della manutenibilità delle opere;  
g)  la compatibilità con le preesistenze archeologiche;  
h)  la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso 

il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per 
l'edilizia e le infrastrutture;  

i)  la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera;  
l)  accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia 

di barriere architettoniche;  
2.  Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché 
tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di 
idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di 
progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre 
tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall'articolo 24.  
3.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo sono definiti i contenuti 
della progettazione nei tre livelli progettuali. Con il decreto di cui al primo periodo è, 
altresì, determinato il contenuto minimo del quadro esigenziale che devono predisporre le 

 



23 

 

Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

stazioni appaltanti. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici è disciplinata una progettazione 
semplificata degli interventi di manutenzione. Tale decreto tiene conto di livelli di 
semplificazione diversificati per la manutenzione ordinaria, per la manutenzione 
straordinaria e per complessità e importo. Fino alla data di entrata in vigore di detto 
decreto  del decreto di cui al primo periodo, si applica l'articolo 216, comma 4.  
4.  La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, 
indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni 
fase della progettazione. E’ consentita, altresì, l'omissione di uno o di entrambi i primi due 
livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il 
livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione.  
5.  Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche 
esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Il progetto di fattibilità può essere redatto in 
un’unica fase di elaborazione o in due fasi successive. Nel caso di elaborazione in due fasi 
successive, nella prima fase il progettista individua ed analizza le possibili soluzioni 
progettuali alternative, ove esistenti, sulla base dei principi di cui al comma 1, e redige il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali,  sviluppato secondo le modalità 
indicate dal decreto di cui al comma 3. Il progetto di fattibilità comprende tutte le 
indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché 
schemi. Nella seconda fase di elaborazione, qualora sia elaborato in due fasi, esso 
comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma 1, nonché  elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime 
economiche, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il 
progetto di fattibilità deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa. 
6.  Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento di indagini 
geologiche e geognostiche, , idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, 
storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, 
di studi preliminari sull'impatto ambientale e evidenzia, con apposito adeguato elaborato 
cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le 
esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa 
dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del 
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progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l'individuazione della localizzazione o del 
tracciato dell'infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione dell'impatto 
ambientale e sociale necessarie. 
7.  Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle 
esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 
appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti 
gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché 
la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 
cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e 
dalle province autonome territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
8.  Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni 
dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con 
quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che 
ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle 
sue parti in relazione al ciclo di vita. 
9.  In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il responsabile unico del 
procedimento, secondo quanto previsto dall'articolo 26, stabilisce criteri, contenuti e momenti 
di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione. 
10.  L'accesso ad aree interessate ad indagini e ricerche necessarie all'attività di progettazione è 
soggetto all'autorizzazione di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle ricerche archeologiche, alla 
bonifica di ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono 
compiute sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze. 
11.  Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, 
agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in 
ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 
appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell’individuazione dell’importo 
stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei 
lavori, in caso di affidamento allo stesso progettista esterno. 
12.  Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo 
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soggetto, onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di 
affidamento disgiunto, il nuovo progettista deve accettare l'attività progettuale svolta in 
precedenza. In caso di affidamento esterno della progettazione che ricomprenda, entrambi i 
livelli di progettazione, l'avvio della progettazione esecutiva è condizionato alla 
determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. In sede di verifica della 
coerenza tra le varie fasi della progettazione, si applica quanto previsto dall'articolo 26, comma 
3.  
13.  Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di 
recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l'uso dei metodi e 
strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h).Tali strumenti utilizzano piattaforme 
interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza 
tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. 
L’uso, dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti 
dotate di personale adeguatamente formato. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro il 31 luglio 2016, anche avvalendosi di una Commissione 
appositamente istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica sono definiti le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
dell'obbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni 
concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare 
e della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle 
costruzioni. L’utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti 
premianti di cui all’articolo 38. 
14.  La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è 
predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso 
di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere che la 
progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa stazione 
appaltante individua requisiti e caratteristiche. 
15.  Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico - 
illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura 
dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 
81 del 2008; il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi necessari 
per l'acquisizione dei servizi; il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le 
specifiche tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque 
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garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e 
conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, 
l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni 
negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. Per i 
servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di gestione della manutenzione 
e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a quanto previsto dalle 
pertinenti norme tecniche. 
16.  Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato 
annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei 
valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello 
preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori il costo dei materiali edili e degli 
impianti è determinato sulla base dei prezzari regionali aggiornati annualmente. Fino 
all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4. Il costo 
della manodopera e i costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell’importo 
assoggettato al ribasso d’asta. 

Art. 24  Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di 
lavori pubblici 

1.  Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-
amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a)  dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  
b)  dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi 

consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende, sanitarie locali, i consorzi, gli enti di 
industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire;  

c)  dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti 
possono avvalersi per legge;  

d)  dai soggetti di cui all'articolo 46. 
2.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni 
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dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC, sono definiti i requisiti che 
devono possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore 
di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 5. 
3.  I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti 
delle amministrazioni abilitati all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano 
un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale 
dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 
4.  Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di 
natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di 
affidamento della progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 
5.  Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l'incarico è espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 
dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. E’, inoltre, 
indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche. Il decreto di cui al comma 2 individua anche i criteri per garantire la 
presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi 
relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, di cui le stazioni 
appaltanti tengono conto ai fini dell’ aggiudicazione. All'atto dell'affidamento dell'incarico, i 
soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 80 
nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui all'articolo 83, comma 1. 
6.  Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni 
riservati ad iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o l'invito richiede esplicitamente 
che sia indicato il responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto deve possedere i 
requisiti previsti nel caso in cui il servizio sia messo in gara separatamente. 
7.  Gli affidatari di incarichi di progettazione Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti o delle concessioni di 
lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, 
subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si 
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determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di 
cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, 
ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari 
di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli 
incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori. 
8.  Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
approva, con proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni e delle attività di cui al presente articolo e all'articolo 31, comma 8. I predetti 
corrispettivi possono essere utilizzati devono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove 
motivatamente ritenuti adeguati quale criterio o base di riferimento ai fini 
dell'individuazione dell'importo dell'affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 6. 
8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi 
relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad 
essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione 
stipulata con il soggetto affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il 
pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli  articoli 9 e 10 della 
legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive modificazioni.  
8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura la stazione 
appaltante non può prevedere quale corrispettivo forme di sponsorizzazione o di 
rimborso, ad eccezione dei contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto 
dall’articolo 151. 

 Art. 25  Verifica preventiva dell'interesse archeologico 
1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte 
all'applicazione delle disposizioni del presente codice, le stazioni appaltanti trasmettono al 
soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione, copia del progetto di 
fattibilità dell'intervento o di uno stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi 
gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari, con particolare attenzione ai dati 
di archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei 
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terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle 
fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale documentazione 
mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in possesso di 
diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia. La 
trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi che non 
comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti 
esistenti. 
2.  Presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituito un apposito 
elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, degli istituti archeologici universitari e dei 
soggetti in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici 
universitari, si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 
prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. Fino alla data di entrata in 
vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 7. 
3.  Il soprintendente, qualora sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori informazioni 
disponibili, ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, 
può richiedere motivatamente, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del progetto di 
fattibilità ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione dell'intervento alla 
procedura prevista dai commi 8 e seguenti. Per i progetti di grandi opere infrastrutturali o a 
rete il termine della richiesta per la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
è stabilito in sessanta giorni. 
4.  In caso di incompletezza della documentazione trasmessa o di esigenza di approfondimenti 
istruttori, il soprintendente, con modalità anche informatiche, richiede integrazioni 
documentali o convoca il responsabile unico del procedimento per acquisire le necessarie 
informazioni integrative. La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine di cui 
al comma 3, fino alla presentazione delle stesse. 
5.  Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui 
all'articolo 16 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 
6.  Ove il soprintendente non richieda l'attivazione della procedura di cui ai commi 8 e seguenti 
nel termine di cui al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, 
l'esecuzione di saggi archeologici è possibile solo in caso di successiva acquisizione di nuove 
informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente 
rilevanti, che inducano a ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti archeologici. In tale 
evenienza il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo procede, contestualmente, 
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alla richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di 
dichiarazione dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e 13 del codice dei beni culturali 
e del paesaggio.  
7.  I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di cui 
all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, per i quali restano fermi i poteri 
autorizzatori e cautelari ivi previsti compresa la facoltà di prescrivere l'esecuzione, a spese del 
committente dell'opera pubblica, di saggi archeologici. Restano altresì fermi i poteri previsti 
dall'articolo 28, comma 2, del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché i poteri 
autorizzatori e cautelari previsti per le zone di interesse archeologico, di cui all'articolo 142, 
comma 1, lettera m), del medesimo codice. 
8.  La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si articola in due fasi 
costituenti livelli progressivi di approfondimento dell'indagine archeologica. L'esecuzione 
della fase successiva dell'indagine è subordinata all'emersione di elementi archeologicamente 
significativi all'esito della fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei documenti 
integrativi del progetto di fattibilità: 

a)  esecuzione di carotaggi;  
b)  prospezioni geofisiche e geochimiche;  
c)  saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in 

estensione tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori. 
9.  La procedura si conclude in un termine predeterminato dal soprintendente in relazione 
all'estensione dell'area interessata, con la redazione della relazione archeologica definitiva, 
approvata dal soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione contiene una 
descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detta le 
conseguenti prescrizioni: 

a)  contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela;  
b)  contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con 

scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, 
rimontaggio e musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinvenimento;  

c)  complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito. 
10.  Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell'ambito della procedura di cui al 
presente articolo, il responsabile unico del procedimento può motivatamente ridurre, previo 
accordo con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di 
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progettazione, nonché i contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli 
elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli atti del procedimento. 
11.  Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera a), la procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico si considera chiusa con esito negativo e accertata l'insussistenza dell'interesse 
archeologico nell'area interessata dai lavori, Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera b), la 
soprintendenza determina le misure necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e 
la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela 
eventualmente da adottare ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, relativamente a 
singoli rinvenimenti o al loro contesto. Nel caso di cui al comma 9, lettera c), le prescrizioni 
sono incluse nei provvedimenti di assoggettamento a tutela dell'area interessata dai 
rinvenimenti e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo avvia il procedimento 
di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e del 
paesaggio. 
12.  La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico è condotta sotto la 
direzione della soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono a 
carico della stazione appaltante. 
13.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sono individuati procedimenti semplificati, con termini certi che garantiscano la 
tutela del patrimonio archeologico tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso alla 
realizzazione dell'opera. 
13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, entro il 31 dicembre 2017, sono adottate linee guida finalizzate ad 
assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo. 
Con il medesimo decreto sono individuati procedimenti semplificati, con termini certi, 
che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico tenendo conto dell’interesse 
pubblico sotteso alla realizzazione dell’opera. 
14.  Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il soprintendente, entro 
trenta giorni dalla richiesta di cui al comma 3, stipula un apposito accordo con la stazione 
appaltante per disciplinare le forme di coordinamento e di collaborazione con il responsabile 
del procedimento e con gli uffici della stazione appaltante. Nell'accordo le amministrazioni 
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possono graduare la complessità della procedura di cui al presente articolo, in ragione della 
tipologia e dell'entità dei lavori da eseguire, anche riducendo le fasi e i contenuti del 
procedimento. L'accordo disciplina, altresì, le forme di documentazione e di divulgazione dei 
risultati dell'indagine, mediante l'informatizzazione dei dati raccolti, la produzione di edizioni 
scientifiche e didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei 
complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate alla diffusione e alla 
pubblicizzazione delle indagini svolte. 
15.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui al regolamento di 
attuazione dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in caso di ritenuta eccessiva 
durata del procedimento di cui ai commi 8 e seguenti. 
15. Le stazioni appaltanti, in caso di opere di rilevante impatto sul territorio, nonché di 
infrastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, possono ricorrere alla 
procedura di cui al regolamento adottato in attuazione dell’articolo 4 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in caso di ritenuta eccessiva durata del procedimento di cui ai commi 8 e 
seguenti o quando non siano rispettati i termini fissati nell’accordo di cui al comma 14. 
16.  Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano disciplinano la procedura di 
verifica preventiva dell'interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base di 
quanto disposto dal presente articolo. 

Art. 26  Verifica preventiva della progettazione 
1.  La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la conformità degli 
elaborati e la loro conformità alla normativa vigente. 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori verifica la rispondenza degli 
elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla 
normativa vigente. 
2.  La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento. 
3.  Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione 
e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o 
definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio 
partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in 
ordine a tale conformità.  
4.  La verifica accerta in particolare: 

a)  la completezza della progettazione;  
b)  la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

 



33 

 

Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

c)  l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  
d)  presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  
e)  la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  
f)  la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  
g)  la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  
h)  l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  
i)  la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5.  Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono 
ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 
6.  L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

a)  per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di 
controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;  

b)  per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui 
all'articolo 35, dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all'articolo 46, comma 1, che 
dispongano di un sistema interno di controllo di qualità;   

c)  per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 e fino a un milione di 
euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il 
progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un 
sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;  

d)  per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal 
responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 31, 
comma 9. 
7.  Lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell'attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo. 
8.  La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della 
verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso 
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali 
controdeduzioni del progettista. 

Art. 27  Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori 
1.  L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità 
alle norme dettate dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e alle 
disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni in materia 
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di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis e seguenti della citata legge n. 241 del 
1990. 
1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all’annullamento di 
precedente appalto, basati su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le 
autorizzazioni e le intese acquisiti, ma non siano intervenute variazioni né di tracciato né 
in materia di regolamentazione ambientale e paesaggistica, restano  confermati, per un 
periodo comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e 
le intese già resi dalle diverse amministrazioni. 
2.  Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono sottoporre al 
procedimento di approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio, al fine 
di ottenere anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente non 
effettuate. La dichiarazione di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327, e successive modificazioni, può essere 
disposta anche quando l'autorità espropriante approva a tal fine il progetto esecutivo dell'opera 
pubblica o di pubblica utilità. 
3.  In sede di conferenza dei servizi di cui all'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul 
progetto di fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le 
amministrazioni e i soggetti invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i 
quali possono riscontrarsi interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla 
localizzazione e sul tracciato dell'opera, anche presentando proposte modificative, nonché a 
comunicare l'eventuale necessità di opere mitigatrici e compensative dell'impatto. In tale fase, 
gli enti gestori di servizi pubblici a rete dovranno fornire, contestualmente al proprio 
parere, il cronoprogramma di risoluzione delle interferenze. Salvo circostanze 
imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla localizzazione o al 
tracciato, nonché al progetto di risoluzione delle interferenze e alle opere mitigatrici e 
compensative, ferma restando la procedura per il dissenso di cui all'articolo 14-bis, comma 3-
bis e all'articolo 14-quater, comma 3 della predetta legge n. 241 del 1990, non possono essere 
modificate in sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno del ritiro e della 
ripresentazione di un nuovo progetto di fattibilità.  
4.  In relazione al procedimento di approvazione del progetto di fattibilità di cui al comma 3, 
gli enti gestori delle interferenze già note o prevedibili hanno l'obbligo di verificare e segnalare 
al soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della 
infrastruttura o dell'insediamento produttivo, di collaborare con il soggetto aggiudicatore 
per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare corso, 



35 

 

Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

a spese del soggetto aggiudicatore alle attività progettuali di propria competenza. La 
violazione dell'obbligo di collaborazione e di elaborare, a spese del soggetto 
aggiudicatore, il progetto di risoluzione delle interferenze di propria competenza. La 
violazione di tali obblighi che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei 
lavori comporta per l'ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 
5.  Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze, rilevate anche non 
rilevate ai sensi del comma 4, individuate  dal soggetto aggiudicatore e, in mancanza, 
indicate dagli enti gestori nel termine di sessanta giorni dal ricevimento del progetto, nonché 
dal programma degli spostamenti e attraversamenti e di quant'altro necessario alla risoluzione 
delle interferenze. 
6.  Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma 
di risoluzione delle interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al progetto definitivo, 
anche indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle 
interferenze, sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via 
anticipata le risorse occorrenti. Il mancato rispetto del suddetto programma di risoluzione 
delle interferenze, che sia stato causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori, 
comporta per l’ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 
7.  Restano ferme le disposizioni vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei 
progetti ai fini urbanistici ed espropriativi, nonché l'applicazione della vigente disciplina in 
materia di valutazione di impatto ambientale. 

Art. 28  Contratti misti di appalto 
1.  I contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o le concessioni, che hanno in ciascun 
rispettivo ambito, ad oggetto due o più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le 
disposizioni applicabili al tipo di appalto che caratterizza l'oggetto principale del contratto in 
questione. Nel caso di contratti misti, che consistono in parte in servizi ai sensi della parte II, 
titolo VI, capo II, e in parte in altri servizi, oppure in contratti misti comprendenti in parte 
servizi e in parte forniture, l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più 
elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture. L'operatore economico che concorre alla 
procedura di affidamento di un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e 
capacità prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture 
prevista dal contratto. 
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2.  Ai contratti misti, nei settori ordinari e nei settori speciali, aventi per oggetto gli appalti 
contemplati nel presente codice e in altri regimi giuridici, si applicano i commi da 3 a 8.  
3.  Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente separabili, si applicano i 
commi 5, 6 e 7. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non 
separabili, si applica il comma 9. 
4.  Se una parte di un determinato contratto è disciplinata dall'articolo 346 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea o dal decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si 
applica l'articolo 160. 
5.  Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal presente codice nonché appalti 
che non rientrano nell'ambito di applicazione del presente decreto, le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per le 
parti distinte o di aggiudicare un appalto unico. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori scelgono di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte, la decisione che 
determina quale regime giuridico si applica a ciascuno di tali appalti distinti è adottata in base 
alle caratteristiche della parte distinta di cui trattasi. 
6.  Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare un 
appalto unico, il presente decreto si applica, salvo quanto previsto all'articolo 160, all'appalto 
misto che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si applicherebbe un diverso regime 
giuridico e dal regime giuridico cui tali parti sarebbero state altrimenti soggette. 
7.  Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, lavori e servizi e 
di concessioni, il contratto misto è aggiudicato in conformità con le disposizioni del presente 
codice che disciplinano gli appalti nei settori ordinari, purché il valore stimato della parte del 
contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo 
l'articolo 167, sia pari o superiore alla soglia pertinente di cui all'articolo 35. 
8.  Nel caso di contratti aventi per oggetto sia appalti nei settori ordinari, sia appalti nei settori 
speciali, le norme applicabili sono determinate, fatti salvo i commi 5, 6 e 7, a norma dei commi 
da 1 a 12. 
9.  Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il regime 
giuridico applicabile è determinato in base all'oggetto principale del contratto in questione. 
10.  Nei settori speciali, nel caso di contratti destinati a contemplare più attività, gli enti 
aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività distinta o di 
aggiudicare un appalto unico. Se gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare appalti distinti, 
la decisione che determina il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti distinti è 
adottata in base alle caratteristiche dell'attività distinta di cui trattasi. In deroga ai commi da 1 a 
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9, per gli appalti nei settori speciali, se gli enti aggiudicatori decidono di aggiudicare un 
appalto unico, si applicano i commi 11 e 12. Tuttavia, quando una delle attività interessate è 
disciplinata dall'articolo 346 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea o dal decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica l'articolo 160. La decisione di aggiudicare un 
unico appalto e di aggiudicare più appalti distinti non può essere adottata, tuttavia, allo scopo 
di escludere l'appalto o gli appalti dall'ambito di applicazione del presente codice. 
11.  A un appalto destinato all'esercizio di più attività nei settori speciali si applicano le 
disposizioni relative alla principale attività cui è destinato. 
12.  Nel caso degli appalti nei settori speciali per cui è oggettivamente impossibile stabilire a 
quale attività siano principalmente destinati, le disposizioni applicabili sono determinate come 
segue: 

a)  l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che disciplinano gli 
appalti nei settori ordinari se una delle attività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari e l'altra dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali;  

b)  l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che disciplinano gli 
appalti nei settori speciali se una delle attività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'altra dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione delle concessioni;  

c)  l'appalto è aggiudicato secondo il presente codice se una delle attività cui è destinato 
l'appalto è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori 
speciali e l'altra non è soggetta né a tali disposizioni, né a quelle relative all'aggiudicazione 
degli appalti nei settori ordinari o alle disposizioni relative all'aggiudicazione delle 
concessioni. 
13.  Le stazioni appaltanti ricorrono alle procedure di cui al presente articolo solo nei casi 
in cui l'elemento tecnologico ed innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente 
prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori, prevedendo la messa a gara del 
progetto esecutivo. 

Art. 29  Principi in materia di trasparenza 
1.  Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 
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all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi 
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai 
sensi dell’ articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. E’ inoltre pubblicata la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione. Gli atti di cui al presente comma recano, prima dell’intestazione o in 
calce,  la data di pubblicazione sul profilo del committente. I termini cui sono collegati gli 
effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione sul profilo del 
committente. 
2.  Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì, 
pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma digitale 
istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le 
piattaforme regionali di e-procurement interconnesse tramite cooperazione applicativa. 
3.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli organi dello 
Stato alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. In 
particolare, operano in ambito territoriale a supporto delle stazioni appaltanti nell'attuazione 
del presente codice ed nel monitoraggio delle fasi di programmazione, affidamento ed 
esecuzione dei contratti. 
4.  Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le 
stazioni appaltanti provvedono all'assolvimento degli obblighi informativi e di pubblicità 
disposti dal presente codice articolo, tramite i sistemi informatizzati regionali, che devono 
comunque garantire l'interscambio delle informazioni e l'interoperabilità, tramite cooperazione 
applicativa, dei rispettivi sistemi e delle piattaforme telematiche con le banche dati dell'ANAC, 
del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Art. 30  Principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e concessioni 
1.  L'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, ai 
sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e 
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delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel 
presente codice. Il principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è 
espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel 
bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell'ambiente, del patrimonio 
culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico. 
2.  Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza 
allo scopo di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o, nelle 
procedure di aggiudicazione delle concessioni, compresa la stima del valore, taluni lavori, 
forniture o servizi. 
3.  Nell'esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli 
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X. 
4.  Al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il 
contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione 
svolta dall'impresa anche in maniera prevalente. Al fine di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
allo specifico contratto affidato. 
5.  In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 105, impiegato nell'esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata 
una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. 
6.  In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.  Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture, oggetto 
di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto 
dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in 
maniera prevalente. Al fine di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della 
congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. 
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caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto ai sensi dell'articolo 105. 
7.  I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le microimprese, le 
piccole e le medie imprese. 
7-bis. In relazione alla natura dell’opera, i contratti per l’esecuzione dei lavori pubblici 
sono stipulati a corpo o a misura, o in parte a corpo e in parte a misura. Per le 
prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può variare in aumento o in 
diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le 
prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, 
secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il contratto 
fissa i prezzi invariabili per l’unità di misura. 
8.  Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e negli atti attuativi, alle 
procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla stipula del contratto e alla 
fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

Art. 31  Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni 
1. Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni 
appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento nell’atto di 
adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in 
programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti 
che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano, 
per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume specificamente, 
in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile 
dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti 
all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai 
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compiti per cui è nominato. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità 
organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile 
unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 
2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per 
l'affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia 
bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 
3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle 
procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente 
codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 
4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il 
RUP: 

a)  formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 
programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine 
della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di 
forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione;  

b)  cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di 
prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi 
di realizzazione dei programmi;  

c)  cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  
d)  segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi;  
e)  accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;  
f)  fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle 

principali fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di 
coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione 
economica dell'intervento;  

g)  propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di 
programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione integrata e 
coordinata di diverse amministrazioni;  

h)  propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, 
concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati;  

i)  verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
5. L'ANAC con proprio atto, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente 
codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, nonché 
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sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codice, in 
relazione alla complessità dei lavori. Determina, altresì, l'importo massimo e la tipologia 
dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista o con il 
direttore dell'esecuzione del contratto. Con il medesimo atto sono determinati, altresì, 
l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può 
coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o con il direttore dell’esecuzione. 
Con il medesimo atto sono determinati, altresì, l'importo massimo e la tipologia dei lavori, 
servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista o con il direttore dei 
lavori. Fino all'adozione di detto atto si applica l'articolo 216, comma 8. 
6. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; 
ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del 
servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 
7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all'opera da realizzare ovvero alla 
specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla 
stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell'intera procedura o di parte di 
essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 
8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell'attività del 
responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente 
codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via 
diretta. L'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di 
elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la 
sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità 
esclusiva del progettista.  
9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della 
programmazione complessiva, può, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e nel 
rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei 
RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di riferimento. 
Con la medesima finalità, nell'ambito della formazione obbligatoria, organizza attività 
formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al 
conferimento dell'incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettronici specifici 
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quali quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture. 
10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, 
secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile 
del procedimento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto alla cui 
osservanza sono tenute.  
11. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non 
sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo 
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i 
compiti di supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure previste dal 
presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-
finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando 
comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di 
frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del presente 
codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni di incompatibilità di cui all'articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali 
incarichi di progettazione. 
12. Il soggetto responsabile dell'unità organizzativa competente in relazione all'intervento, 
individua preventivamente le modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il 
controllo effettivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle prestazioni, 
programmando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione sul luogo dell'esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, 
sull'effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in 
materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute 
umana impartite dagli enti e dagli organismi competenti. Il documento di programmazione, 
corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente effettuato, costituisce obiettivo 
strategico nell'ambito del piano della performance organizzativa dei soggetti interessati e 
conseguentemente se ne tiene conto in sede di valutazione dell'indennità di risultato. La 
valutazione di suddetta attività di controllo da parte dei competenti organismi di valutazione 
incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui all'articolo 113. 
13.  E' vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente 
generale e nelle altre formule di partenariato pubblico-privato, l'attribuzione dei compiti di 
responsabile unico del procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, di 
collaudatore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di 
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partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 
14.  Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per 
le attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e 
complessità dei processi di acquisizione gestiti direttamente. 

Art. 32  Fasi delle procedure di affidamento 
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 
programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 
in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. Per gli affidamenti di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 
appaltante può avviare la procedura di affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti. 
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i 
criteri previsti dal presente codice. 
4. Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per il 
periodo indicato nel bando o nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta 
giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere 
agli offerenti il differimento di detto termine. 
5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell'articolo 
33, comma 1, provvede all'aggiudicazione. 
6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8. 
7. L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha 
luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito 
ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
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All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 
caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati 
dal direttore lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore 
dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente 
nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per 
persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio, 
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 
dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
10. il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

a)  se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro 
degli inviti nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola 
offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di 
invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva;  

b)  nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di 
appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di 
acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b). 
11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il 
contratto non può essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla 
stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine 
intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del 
dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare 
ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla 
stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si 
dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del codice del processo 
amministrativo di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con 
ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al 
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giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi 
quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare. 
12. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 
13. L'esecuzione, del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, 
salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi 
e alle condizioni previste al comma 8. 
14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 
superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri. 
14-bis. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all’importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle 
conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 
per cento di detto ammontare netto contrattuale. I capitolati e il computo estimativo 
metrico fanno parte integrante del contratto. 
  


